
CRITERI  DI  VALUTAZIONE  DEI  TITOLI 

SERVIZI (massimo 7 punti) 

 
Servizio identico in qualità di Istruttore amministrativo o qualifica superiore presso Servizi Sociali e 
di Pubblica Istruzione di Ente Locale, da valutarsi per un periodo complessivo non superiore a 10 
anni                                              p. 0,35/anno tempo pieno 
 
Servizio in cat. Inferiori (B – B3) presso Servizi Sociali e di Pubblica Istruzione di Ente Locale, da 
valutarsi per un periodo complessivo non superiore a 10 anni              p. 0,20/anno tempo pieno
  
 
Servizio in cat. C  presso altri Servizi  di Pubbliche Amministrazioni, da valutarsi  per un periodo 
complessivo non superiore a 10 anni        p. 0,15/anno tempo pieno 
 
I periodi di lavoro a part-time saranno ridotti proporzionalmente in funzione della 
percentuale dell’orario di lavoro previsto nel rapporto di lavoro.  
Qualora ricorrano due o più tipologie di servizi, il periodo massimo complessivo di servizi da 
valutare è comunque non superiore ad anni 10, prendendo in esame quelli comportanti un 
maggior punteggio. 
      
 
TITOLI  DI  STUDIO (massimo 3 punti) 
 
Laurea specialistica o vecchio ordinamento      p.1 
Laurea triennale         p.0,50 

 

DEFINIZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 

 
 
La valutazione del colloquio, che si intenderà superato con il conseguimento di un punteggio 
minimo di  21/30, avverrà tenendo conto dei seguenti criteri: 
 grado di conoscenza e di padronanza della vigente normativa attinente i Servizi Sociali e di 

Pubblica Istruzione; 
 capacità di esposizione organica del pensiero, proprietà terminologica e correttezza lessicale e 

grammaticale; 
 capacità logica di inquadramento dell’argomento, di compiuta trattazione delle problematiche 

sottoposte e capacità di operare i necessari  collegamenti giuridico-amministrativi; 
 propensione alla relazione con l’utenza esterna. 
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